COMPLESSITA' ED EDUCAZIONE

Dalla musica quattro regole per stare al mondo

di YO-YO MA

Viviamo in un mondo di 194 Paesi, più di sei miliardi di persone, e più di 6.900 lingue. Ci viene chiesto quale tipo di cultura possa preparare uno studente a vivere in un pianeta simile. Di quali strumenti ha bisogno una persona per diventare l' architetto della propria vita?

In un mondo altamente competitivo e gerarchico, governato da prove e risultati quantificabili, vorrei proporre quattro priorità educative: sono priorità che risultano difficili da valutare quanto facili da ignorare. Tuttavia, sono di vitale importanza e alla portata di tutti. 

Ho raggiunto tali conclusioni attraverso il mio lavoro di musicista, e la mia prima priorità si basa su una meta comune a musicisti e insegnanti: comunicare un certo messaggio in modo memorabile, perché ascoltatori o studenti siano trasportati da un' esperienza nel campo della musica o di un' altra materia. Quanto viene loro comunicato, allora, rimane attivo e accessibile alla mente, può crescere e mettere in connessione con esperienze ancora da farsi. Le nostre storie personali saranno differenti, certo, ma ognuno di noi ricorda un insegnante che ci ha dato ispirazione, cambiando la nostra vita. Un messaggio che sia memorabile, diventa elemento-chiave della seconda priorità, quella di un' educazione guidata dalla passione: questa ci fa risvegliare in un mondo più grande di noi e ci rende curiosi. 

L' esperienza di apprendimento, così, diviene autosufficiente, trasformando un dovere in un piacere. Insegnare a studenti che abbiano passione è un piacere, e insegnanti appassionati dispensano il loro sapere con generosità: insegnare in questo modo diventa apprendere, e viceversa. Una didattica guidata dalla passione è liberatoria per gli studenti, e dona loro quella fiducia in sé necessaria a scoprire la propria identità e il proprio posto nel mondo. 

La priorità successiva riguarda lo sviluppo di un' immaginazione disciplinata. L' immaginazione attinge a tutta la nostra intelligenza, ai sensi, all' esperienza e all' intuizione per costruire circostanze virtuali. Attraverso l' immaginazione riusciamo a trascendere la nostra realtà, presente e in uno spazio specifico, e a figurarci un futuro lontano. L' immaginazione ci dà la possibilità di pensare non solo agli strumenti necessari alle persone oggigiorno, ma a quelli che diverranno necessari ai nostri figli, perché essi diano un contributo al mondo in cui vivranno. L' immaginazione è un potente motore che dà impeto all' arte e alla scienza, ed è una risorsa cui tutti possiamo attingere. Un' immaginazione con una sua disciplina mi porta a parlare dell' ultima priorità, l' empatia. È essenziale mettersi nei panni di un altro senza avere pregiudizi. 

L' empatia prende forma quando capiamo qualcosa profondamente, arrivando così a delle connessioni del tutto inaspettate: sono corrispondenze, queste, che ci avvicinano a cose che sarebbero invece apparse molto distanti. Nel nostro mondo fatto di specializzazioni, l' empatia è la più alta qualità che definisca la nostra identità all' interno della famiglia degli esseri umani. 

Nel nostro mondo complesso è cruciale che un educatore abbia degli strumenti che aiutino gli studenti a comprendere non solo la propria vita, ma anche gli orizzonti più vasti. Una formazione che comprenda le 4 priorità di rendere un soggetto memorabile, apprendere (e insegnare) in modo ispirato e con passione, sviluppare un' immaginazione disciplinata, e incoraggiare l' empatia produrrà cittadini attivamente partecipi alla formazione di un futuro di cui saremo tutti orgogliosi. 
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